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MONITORAGGIO IN ORDINE ALL’ATTUAZIONE DELLE MISURE 

PREVISTE DALLA SOTTOSEZIONE 2.3 “RISCHI CORRUTTIVI E 

TRASPARENZA” DEL PIAO 2024 - 2026 

(semestre gennaio – giugno 2024) 

 

 

 

Controlli successivi sugli atti dirigenziali e altri monitoraggi del RPCT 

 

Al fine di valutare l’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione previste dalla 

sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) 2024-2026, approvato con Decreto sindacale R.G. n. 69 del 

27/03/2024, sono stati analizzati i vari ambiti tematici descritti nel suddetto documento di 

pianificazione.  

 

La Città metropolitana di Milano, al fine di una adeguata azione di prevenzione della 

corruzione, si avvale del proprio sistema dei controlli interni e, in particolare, del controllo 

successivo di regolarità amministrativa sugli atti dirigenziali. 

Tale attività è regolata dall’art. 12 del Regolamento sul sistema dei controlli interni dell'Ente, 

il cui comma 4 prevede che: 

• il controllo successivo si svolge con cadenza trimestrale, nei mesi di gennaio, aprile, luglio e 

ottobre di ogni anno, ed è riferito agli atti adottati nel trimestre precedente; 

• è oggetto di verifica il 5% di tutti gli atti dirigenziali (al netto degli atti di liquidazione, il cui 

controllo è affidato agli Uffici finanziari che lo esercitano all’atto dell’emissione dei relativi 

mandati di pagamento) adottati nel periodo di riferimento, scelti con metodo casuale mediante 

funzione random sui registri informatici; 

• ogni campione deve contenere atti di tutte le Aree/Dipartimenti/Settori. 

Nel medesimo art. 12, comma 4, è peraltro stabilito che ulteriori forme e modalità di controllo 

sull’attività amministrativa dell’Ente e sugli atti dirigenziali sono definite nell’ambito del 

Piano di prevenzione del rischio corruzione e nei suoi aggiornamenti annuali. 
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Pertanto, al paragrafo 2.3.6 della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” 2024-2026 

sono state definite le modalità di controllo anche sotto il profilo della prevenzione della 

corruzione, stabilendo che il controllo successivo sugli atti dirigenziali debba svolgersi come 

segue: 

• con le stesse cadenze temporali e campionatura definite ai fini del controllo ordinario di cui 

sopra; 

• sugli atti afferenti a procedimenti/processi rappresentati nel paragrafo 2.3.5 come ad “alto 

rischio” corruttivo con riferimento alle singole Aree/Dipartimenti e propri Settori, 

procedendo, in fase di controllo, alla compilazione anche della specifica sezione dedicata alla 

verifica sotto il profilo della prevenzione della corruzione presente nella check list in uso; 

• in considerazione dell’obiettivo di valore pubblico in tema di anticorruzione previsto nella 

sottosezione 2.1 del PIAO
1
, il controllo successivo di regolarità amministrativa e il controllo 

sotto il profilo della prevenzione della corruzione dovranno essere attuati anche su tutti gli atti 

dirigenziali (determinazioni, atti di liquidazione, altri atti) connessi all'attuazione di 

interventi/progetti finanziati con fondi PNRR o di trasferimento di fondi PNRR ad altri Enti, 

anche con l’ausilio delle check-list predisposte da ANAC e allegate al PNA 2022 per quanto 

concerne i provvedimenti di scelta del contraente mediante affidamento diretto e procedure 

negoziate.
2
 

 

Nel primo semestre 2024 il Pool Controlli
3
 ha esaminato 786 atti

4
, di cui 174 connessi ad 

interventi/progetti finanziati con fondi PNRR o di trasferimento di fondi PNRR ad altri Enti.
5
 

Dal controllo svolto sono emerse irregolarità per n. 90 atti, di cui 22 per inosservanza dei 

termini procedimentali, 67 per inosservanze sotto il profilo normativo e amministrativo e 1 

per carenza di motivazione.  

                                                           
1
 L’obiettivo è il seguente: “Rafforzare i sistemi di controllo, trasparenza e prevenzione della corruzione, con 

particolare riguardo ai processi afferenti agli interventi PNRR”. 
 
2 Nel corso dell’attività di controllo è emerso che la check-list “Procedura negoziata” non è più utilizzabile 
stante le modifiche normative intervenute con il D.lgs. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici); pertanto si è 
utilizzata solo la check-list “Affidamento diretto” per le parti compatibili.   
 
3 Si tratta della struttura preposta ai controlli composta dal Segretario Generale ed RPCT che la coordina, dal 
Vice Segretario Generale e dal Direttore dell’Avvocatura. 
 
4 Tale numero comprende anche gli atti relativi al quarto trimestre 2023 (Cfr. il Rapporto sui controlli successivi 
di regolarità amministrativa svolti con riferimento al 2° semestre 2023 avente prot. n. 0043920 del 
12/03/2024). 
 
5 Tale tipologia di atti è stata estratta dall’applicativo “Atti dirigenziali” tramite estrazioni mensili aggiuntive 
che comprendono tutti gli atti classificati dalle Direzioni dell’Ente come atti connessi ad interventi PNRR. 
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In 18 casi le irregolarità rilevate hanno riguardato atti connessi a interventi/progetti PNRR, di 

cui in 1 caso per inosservanza dei termini procedimentali e in 17 casi per inosservanze sotto il 

profilo normativo e amministrativo. 

In merito alle irregolarità per inosservanza dei termini procedimentali (n. 22), si evidenzia che 

il mancato rispetto dei tempi di rilascio dei provvedimenti ha riguardato: 

- in 10 casi la concessione per la posa di infrastrutture o l’autorizzazione all’esecuzione di 

lavori o occupazione di suolo pubblico sulle strade di competenza; 

- in 6 casi l’autorizzazione all’installazione o al mantenimento in essere di segnaletica 

industriale o di cartelli pubblicitari; 

- in 3 casi l’autorizzazione paesaggistica; 

- in 3 casi rispettivamente una autorizzazione unica ambientale per emissioni in atmosfera, un 

parere tecnico agronomico per trasformazione d’uso di immobili e una autorizzazione al 

subappalto. 

 

Per quanto riguarda, invece, le irregolarità sotto il profilo normativo e amministrativo (n. 68), 

si evidenziano le seguenti casistiche principali:  

- nell’ambito dell’affidamento di incarichi di collaudo di opere pubbliche, la mancata 

individuazione del professionista incaricato all’interno della società aggiudicataria, ai sensi 

dell’art. 24, c. 5, del D.lgs. 50/2016;  

- la nomina dei componenti del gruppo di supporto al RUP ai fini dell’assegnazione degli 

incentivi per le funzioni tecniche ai sensi del D.lgs. 50/2016 e del D.lgs. 36/2023 effettuata 

non in conformità con i Regolamenti dell’Ente in materia;  

- la mancata pubblicazione all’Albo Pretorio di allegati facente parte integrante degli atti 

dirigenziali o la pubblicazione di allegati non sottoscritti digitalmente;  

- la mancata indicazione nell’atto del rispetto dei presupposti/requisiti di legge previsti per 

l’affidamento diretto (in particolare degli artt. 49 e 50, c. 1, lett. b), del D.lgs. 36/2023 relativi, 

rispettivamente, al principio di rotazione e al possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell’operatore economico 

affidatario);  

- la mancata indicazione nell’atto del termine e dell'autorità cui è possibile ricorrere, ai sensi 

dell’art. 3, c. 4, della L. 241/1990;   

- la mancata approvazione e allegazione al provvedimento dello schema del disciplinare di 

incarico oppure l’allegazione di disciplinare di concessione per derivazione di acque 

pubbliche non sottoscritto in maniera conforme al Codice dell’Amministrazione digitale 

(D.Lgs. 82/2005);  

- la mancata allegazione al provvedimento del Certificato di regolare esecuzione oggetto di 

approvazione. 
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Per n. 240 atti, invece, l’esito del controllo è stato regolare sebbene accompagnato da 

“annotazioni” ossia da indicazioni al fine di migliorare la qualità degli atti amministrativi in 

un'ottica di supporto e collaborazione con le Direzioni. 

 

Si evidenzia che nel periodo considerato tali annotazioni hanno riguardato principalmente:  

- nell’ambito delle autorizzazioni all’installazione di cartelli/insegne pubblicitarie o di 

concessioni per l’esecuzione di lavori stradali o per l’occupazione di suolo pubblico, la 

mancata indicazione della somma dovuta, come previsto dall’art. 27, comma 5, del Codice 

della Strada (D.lgs. 285/1992) e dall’art. 6, comma 3, del “Regolamento per l’applicazione del 

canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria” dell’Ente e la 

mancata illustrazione dell’istruttoria condotta;  

- nell’ambito delle autorizzazioni alla costruzione e all’esercizio di linea elettrica, la mancata 

indicazione del canone previsto dall’art. 16 della legge regionale n. 52/1982 e, anche in questo 

caso, la mancata illustrazione dell’istruttoria;  

- in alcuni atti di accertamento di entrata, la mancata individuazione dei soggetti debitori ai 

sensi dell’art. 179, comma 1, del TUEL e dell’art. 55, comma 1, lett. c) del Regolamento di 

contabilità dell’Ente;  

- l’errata previsione di pubblicazione dell’atto nella sezione “Amministrazione trasparente” 

del sito pubblico;  

- la non corretta individuazione del grado di rischio del procedimento secondo quanto previsto 

dalla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO vigente;  

- il mancato richiamo all’art. 147-bis del D.lgs. 267/2000 quale riferimento normativo della 

regolarità tecnica attestata nell’atto;  

- richiami al previgente PTPCT anziché al PIAO;  

- la non corretta formattazione del testo (presenza di paragrafi con caratteri di diversa 

dimensione e/o in neretto.  

 

Si ribadisce la necessità di una maggiore attenzione degli Uffici alle annotazioni formulate 

sugli atti, al fine di evitare la reiterazione delle inesattezze rilevate. 

 

In merito al controllo sotto il profilo della prevenzione della corruzione svolto sugli atti 

afferenti a tipologie di processo valutate ad “alto rischio” corruttivo (come da tabella 

contenuta nel paragrafo 2.3.5 della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”), si 

evidenzia che non sono emerse criticità. 

 



 5 

 

 

 

Quanto alle misure di gestione del rischio in riferimento alle singole tipologie di processo 

previste nella Tabella di cui all’allegato F della richiamata sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”, si evidenzia che nel periodo considerato non sono state effettuate verifiche. 

 

Si conclude segnalando che gli esiti dell’attività di controllo svolta nel primo semestre 2024 

saranno comunicati, con apposito report di dettaglio, al Sindaco, ai/alle 

Consiglieri/Consigliere, ai/alle Dirigenti e agli organi di controllo deputati entro il mese di 

novembre 2024. Inoltre, si provvederà a pubblicare i dati di sintesi della suddetta attività nella 

sezione Amministrazione trasparente (sotto-sezione Altri contenuti/Dati ulteriori) come 

previsto al paragrafo 2.3.20.3 della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 

2024-2026.  

 

Altri controlli e monitoraggi 
 

Alle attività di controllo del menzionato Pool si accompagna una costante azione di 

monitoraggio diretto del RPCT, tramite il Servizio Anticorruzione, trasparenza e controlli 

interni, in particolare su due ambiti di specifico interesse per la prevenzione della corruzione: 

1.  Le procedure di appalto; 

2. Gli incarichi istituzionali e le designazioni/nomine – Gli incarichi e le attività 

extraistituzionali 

 
Le procedure di appalto 

 

Tra le misure ulteriori definite al paragrafo 2.3.6 della sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”, funzionale al costante presidio in materia di procedure di appalto, vi è quella 

dell’attività di servizio e supporto che il Dipartimento Appalti e contratti deve assicurare alle 

Direzioni dell’Ente in materia di affidamenti. La misura prevede, in particolare, la redazione 

di note tematiche illustrative e il coordinamento di un Gruppo di lavoro interdirezionale 

dedicato. Per la suddetta attività è stato previsto il numero complessivo minimo di 4 

riunioni/note in corso d’anno.  Rispetto alla suddetta misura si evidenzia che nel primo 

semestre 2024 sono state predisposte 2 note illustrative aventi ad oggetto rispettivamente 

“Nuovo schema di contratto in forma pubblica amministrativa” (prot. n. 103005 del 

17/06/2024) e “Conclusione dei regimi transitori a partire dal 30 giugno” (prot. n. 109051 del 

26/06/2024).  
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Gli incarichi istituzionali e le designazioni/nomine – Gli incarichi e le attività 

extraistituzionali 

 

Con riferimento a tale ambito di interesse è verificato il rispetto delle prescrizioni di cui al 

paragrafo 2.3.10
6
 della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2024-2026 e 

della Direttiva interna anticorruzione n. 3/2014, la quale stabilisce che i provvedimenti di 

conferimento di incarichi istituzionali ai dipendenti, di autorizzazione di incarichi presso altro 

soggetto conferente e di autorizzazione allo svolgimento di incarichi extraistituzionali, devono 

essere tempestivamente comunicati al RPCT ai fini della verifica della conformità degli stessi 

alla normativa anticorruzione. 

 

Dai Report trimestrali prot. n. 71477 del 24/04/2024 e prot. n. 126943 del 24/07/2024, 

elaborati a seguito dell’analisi degli atti e della documentazione a supporto pervenuti alla 

casella istituzionale del RPCT, non sono emerse difformità nell’attuazione delle misure 

specifiche previste.  

 

Si rammenta, inoltre, l’attività di supporto alle Direzioni e di controllo ex post sugli atti di 

autorizzazione di incarichi ed attività extraistituzionali adottati dai Dirigenti svolta dal 

Dipartimento Risorse umane e organizzazione. 

 

In merito agli incarichi e alle attività extraistituzionali, si segnala altresì che il Servizio 

Ispettivo, disciplinato dall’art. 138 del Testo unificato del Regolamento sull’ordinamento 

degli uffici e dei servizi, ha svolto nel secondo semestre 2023 controlli a campione che hanno 

dato esito negativo, ossia tutti i dipendenti controllati sono risultati in regola con la normativa 

disciplinante le attività lavorative extraistituzionali. Nel primo semestre 2024 non sono stati 

svolti ulteriori controlli a campione.  

 

Formazione 
 

In merito alla formazione del personale, si evidenzia che nella sottosezione “Rischi 

corruttivi e trasparenza” 2024-2026, è stata prevista la misura che prevede l’invio da parte 

delle Direzioni del Piano di dettaglio (per l’anno in corso entro il 31 maggio), con il quale 

ciascun Dirigente comunica, oltre alle informazioni attinenti alle materie e ai procedimenti di 

competenza della singola struttura, il grado di conoscenza e di informazione dei/delle 

dipendenti sui temi della trasparenza e della prevenzione della corruzione nonché gli 

argomenti per i quali propone specifica formazione. 

                                                           
6 Denominato “Incarichi di ufficio e incarichi/attività extraistituzionali – Misure di controllo  
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Dall’analisi dei suddetti Piani, che tutte le Direzioni hanno provveduto a trasmettere entro il 

termine previsto, sono emersi fabbisogni formativi sia in tema di legalità, trasparenza e 

prevenzione della corruzione sia per quanto concerne la materia degli appalti, oltre che su 

tematiche strettamente legate alle specifiche funzioni di competenza. 

 

Nella tabella che segue sono riportati i corsi erogati nel primo semestre 2024 in ambiti che, 

anche indirettamente, attengono alla legalità, prevenzione della corruzione e trasparenza. Si 

evidenzia che la formazione è stata erogata sia in modalità on-line sia in presenza. 

 

Titolo corso 
N. 

Edizioni 
Durata 
(ore) 

N. 
partecipanti 

Modalità erogazione Soggetto erogatore 

Organizzazione e di-
sciplina del rapporto di 
lavoro - Il Codice di 
comportamento 

1 3,5 16 Formazione interna                                Personale interno 

PNRR - Monitoraggio 
e rendicontazione sul 
sistema Regis: il con-
trollo dei revisori (Cor-
so revisione Enti Locali 
2023, modulo 1) 

1 1,2 2 Corso online          
gratuito                             

Ministero dell'Inter-
no 

I modelli di governan-
ce delle società pub-
bliche (Corso revisione 
Enti Locali 2023, mo-
dulo 5) 

1 1 1 Corso online               
gratuito                             

Ministero dell'Inter-
no 

Il responsabile unico 
del progetto (Corso 
revisione Enti Locali 
2023, modulo 10) 

1 1 1 Corso online             
gratuito                             

Ministero dell'Inter-
no 

Webinar "Disciplina del 
rapporto di lavoro" 

1 2 1 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Produzione, gestione e 
conservazione dei do-
cumenti digitali e/o di-
gitalizzati - sviluppo 
delle banche dati di 
interesse nazionale - 
sistemi di autentica-
zione in rete - gestione 

1 40 1 Trattativa diretta o 
catalogo                     

Politecnico di Mila-
no 
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Titolo corso 
N. 

Edizioni 
Durata 
(ore) 

N. 
partecipanti 

Modalità erogazione Soggetto erogatore 

dei flussi documentali 
e della conservazione 
digitale. Big data 
management. 

Percorso formativo per 
Neoassunti - La tutela 
dei dati personali 

1 3,5 14 Formazione interna        Personale interno 

Piano Nazionale di 
Formazione per l'ag-
giornamento profes-
sionale del Rup -Corso 
Base e-learning (Linea 
A – Percorso formativo 
1) in modalità FAD a-
sincrona 

1 20 1 Corso online           
gratuito                             

Ministero delle in-
frastrutture e dei 
Trasporti 

Misurare e valutare la 
performance organiz-
zativa e individuale 
nella PA: logiche e 
strumenti per creare 
valore pubblico 

1 40 3 Trattativa diretta o 
catalogo                     

SDA Bocconi 

Formazione per neo-
assunti: La redazione 
degli atti amministrativi 
e l’utilizzo 
dell’applicativo degli 
atti dirigenziali 

1 4 26 Formazione interna                                Personale interno 

Webinar "La preven-
zione della corruzione 
nella pubblica ammini-
strazione - Istituto del 
Whistleblowing" 

1 2 1 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "Il provvedi-
mento e la sua corretta 
redazione - Principi 
dell'azione amministra-
tiva" 

1 2 1 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Syllabus - Conoscere i 
principi e la disciplina 
in materia di contratti 

1 11,3 5 Corso online       gra-
tuito                             

Dipartimento della 
Funzione Pubblica 
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Titolo corso 
N. 

Edizioni 
Durata 
(ore) 

N. 
partecipanti 

Modalità erogazione Soggetto erogatore 

pubblici di cui al d.lgs. 
36/2023 

Webinar "Gli obblighi 
antimafia nei procedi-
menti amministrativi" 

1 2 1 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Syllabus - Transizione 
amministrativa - Ac-
countability per il go-
verno aperto 

1 4,5 2 Corso online         
gratuito                             

Dipartimento della 
Funzione Pubblica 

Webinar "Il Piano tri-
ennale di prevenzione 
della corruzione 2024 
e i contratti pubblici" 

1 2 1 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "L'Acquisizio-
ne del CIG nelle piatta-
forme digitali di appro-
fondimento: criticità e 
gestione delle proce-
dure" 

1 2 30 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "Le principali 
novità introdotte dalla 
piattaforma acquistin-
rete (MEPA) a seguito 
delle nuove disposi-
zioni introdotte in tema 
di digitalizzazione del 
ciclo di vita di contratti 
pubblici" 

1 2 18 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "PIAO, per-
formance e fabbisogno 
di personale" 

1 3 3 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "Gli affida-
menti sotto soglia nel 
codice dei contratti del 
2023" 

1 3 6 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "FVOE 1.0 e 
FVOE 2.0 alla luce 
delle novità introdotte 
in tema di digitalizza-
zione delle procedure 

1 2 6 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 
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Titolo corso 
N. 

Edizioni 
Durata 
(ore) 

N. 
partecipanti 

Modalità erogazione Soggetto erogatore 

di affidamento" 

Webinar "E-
procurement - parte II: 
il mercato elettronico e 
le procedure sottoso-
glia: trattativa diretta – 
RDO, in collaborazio-
ne con Consip" 

1 2 2 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "Partenariato 
pubblico-privato: pro-
cesso decisionale e 
gestione del contratto 
tra Codice dei contratti 
e piano triennale di 
prevenzione della cor-
ruzione" 

1 2 2 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "Requisiti di 
partecipazione - esclu-
sione e soccorso i-
struttorio" 

1 2 2 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "Le principali 
novità della piattafor-
ma Sintel: procedura 
di affidamento diretto e 
compilazione scheda 
richiesta CIG" 

1 2 11 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

L’affidamento dei ser-
vizi sociali e il nuovo 
Codice dei contratti 
pubblici 

1 4 1 Trattativa diretta o 
catalogo                     

ANCI Toscana 

Webinar "Il PPP e 
clausole contrattuali - 
Parte 2 e riequilibrio 
economico finanziario" 

1 2 1 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "Principi del 
project management 
per RUP - Costruire e 
mantenere la 
partnership di proces-
so e di progetto" 

1 2 1 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 
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Titolo corso 
N. 

Edizioni 
Durata 
(ore) 

N. 
partecipanti 

Modalità erogazione Soggetto erogatore 

Webinar "Principi del 
project management 
per RUP - Processi, 
strumenti e tecniche di 
project management" 

1 2 1 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "RUP - Ge-
stione del contratto ed 
esecuzione" 

1 2 2 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "La disciplina 
sull'accesso ai docu-
menti" 

1 2 57 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar - E-
procurement - parte III, 
il mercato elettronico e 
le procedure sottoso-
glia - richiesta d'offerta 
evoluta 

1 2 1 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "Etica pubbli-
ca e Codice di com-
portamento" 

1 2 73 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "Etica pubbli-
ca e Codice di com-
portamento" 

1 2 5 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "Trasparenza, 
anticorruzione. Focus - 
Le responsabilità della 
P.A. e dei propri di-
pendenti (dirigenti, 
funzionari e responsa-
bili di procedimento)" 

1 3 27 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "E-
Procurement - Sintel - 
Parte II" 

1 2 5 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Lo psicologo del lavoro 
nella commissione di 
concorso e la discre-
zionalità nelle valuta-
zioni psicoattitudinali 
dei candidati 

1 4 1 Trattativa diretta o 
catalogo                     

SOI Srl 
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Titolo corso 
N. 

Edizioni 
Durata 
(ore) 

N. 
partecipanti 

Modalità erogazione Soggetto erogatore 

Interoperabilità negli 
appalti - gli affidamenti 
diretti 

1 1,5 1 Corso online         
gratuito                             

SRIA SPA 

Webinar "Equo com-
penso e Codice dei 
contratti pubblici: os-
servazioni e suggeri-
menti" 

1 2 2 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Syllabus: Conoscere le 
strategie per promuo-
vere la trasparenza e 
combattere la corru-
zione 

1 8 1 Corso online               
gratuito                             

Dipartimento della 
Funzione Pubblica 

Trasparenza, anticor-
ruzione e nuovi stru-
menti di controllo del 
lavoro nel pubblico im-
piego 

1 60 2 Trattativa diretta o 
catalogo                     

Università degli 
Studi di Milano 

 

Si richiama, inoltre,  l'attività informativa e di supporto svolta dalla Direzione Segretario 

Generale nel corso dell’anno, in ordine alle novità normative aventi riflessi sulle attività 

affidate alle Direzioni dell'Ente nonché sui contenuti di atti ed orientamenti dell'ANAC. 

 
Codice di comportamento 

 
Tra le misure ulteriori e specifiche previste dalla pianificazione in materia di anticorruzione e 

trasparenza per il triennio 2024-2026 vi è quella dell’obbligo, da parte della dirigenza, di 

illustrare ai/alle propri/e collaboratori/trici, almeno una volta all'anno nonché in tutti i casi in 

cui si verifichino esigenze di aggiornamento, i contenuti principali della sottosezione “Rischi 

corruttivi e trasparenza” e del Codice di comportamento dell’Ente, integrativo del Codice di 

comportamento nazionale di cui al DPR 62/2013.  

 

Entro il termine stabilito
7
, tutte le Direzioni hanno trasmesso al RPCT i riscontri in merito 

all’attività informativa svolta che, seppure con modalità diversificate, ha consentito a tutti/e 

                                                           
7 La scadenza per l’attuazione della misura sopra richiamata è stata fissata al 31 maggio in considerazione 
dell’approvazione del PIAO 2024-2026 in data 27 marzo 2024. 
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i/le dipendenti di essere aggiornati/e in merito alle misure di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza previste, nonché in merito alle novità introdotte dal DPR 81/2023 al DPR 62/2013  

concernenti l’utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi di informazione e social 

media, recepite lo scorso anno nel Codice di comportamento dell’Ente
8
.  

 

Si segnala inoltre che, al fine del monitoraggio sul rispetto delle prescrizioni contenute nel 

Codice di comportamento, l’Ufficio Procedimenti disciplinari trasmette al RPCT una 

reportistica quadrimestrale che consente di verificare le violazioni riscontrate e la natura delle 

stesse. Dall’analisi del primo Report quadrimestrale pervenuto, relativo al periodo gennaio - 

aprile 2024, emerge che vi sono stati 2 procedimenti disciplinari che si sono conclusi con 

applicazione di sanzioni, di cui uno anche per violazione del Codice di comportamento (art. 

3). 

 

Rotazione 
 

Nella sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2024-2026 sono state 

evidenziate le rilevanti modifiche apportate alla macrostruttura dell’Ente nel 2023 e 

l’avvenuta attribuzione di nuovi incarichi dirigenziali, a seguito di interpello interno, che 

hanno comportato la rotazione della quasi totalità dei/delle dirigenti. Per i nuovi incarichi, 

aventi decorrenza dal 16 gennaio 2023, è stata prevista una durata di 3 anni. 

Si rileva che alcuni eventi del primo semestre 2024 hanno determinato, in ogni caso, una 

rotazione di carattere funzionale (pensionamenti, mobilità verso altri enti, interventi sulle 

microstrutture, assunzioni, etc.).  

 

Di seguito si fornisce un riepilogo degli atti assunti nel primo semestre 2024 che hanno 

determinato una rotazione di tipo funzionale, interessando dirigenti e titolari di posizione di 

elevata qualificazione (EQ). 

 

Dirigenti 

Il Sindaco metropolitano: 

1) con decreto R.G. n. 43/2024 del 21/02/2024 ha conferito l’incarico di Direttore del Settore 

Strade e infrastrutture per la mobilità sostenibile all’ing. Gabriele Olivari con contestuale 

cessazione dell'incarico ad interim sul Settore dell’arch. Alessandra Tadini con decorrenza 

dal 1° marzo 2024; 

                                                           
8 Il Codice di comportamento dell’Ente è stato aggiornato con Decreto sindacale n. 327/2023 del 1/12/2023. 
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2) con decreto R.G. n. 44/2024 del 21/02/2024 ha conferito l’incarico di Direttore del Settore 

Programmazione ed edilizia scolastica all’ing. Fabiano Rosa con contestuale cessazione 

dell'incarico ad interim sul Settore dell’ing. Carlo Campari con decorrenza dal 1° marzo 2024; 

3) con decreto R.G. n. 45/2024 del 21/02/2014 ha conferito l’incarico ad interim di Direttore 

del Settore Facility management e sicurezza nei luoghi di lavoro all’ing. Fabiano Rosa con 

contestuale cessazione dell'incarico ad interim sul Settore del dr. Alberto Di Cataldo con 

decorrenza dal 1° marzo 2024 e fino a successiva determinazione; 

4) con decreto R.G. n. 175/2024 del 30/07/2024 ha conferito l’incarico ad interim di Direttore 

del Settore Efficientamento energetico delle infrastrutture all’ing. Gabriele Olivari con 

decorrenza dal 1° agosto 2024 a seguito della cessazione del Dirigente titolare, ing. Carlo 

Campari, fino a successiva determinazione. 

 

Posizioni di elevata qualificazione (EQ) 

Con riferimento alle Posizioni di elevata qualificazione (EQ), si segnala che con Decreto del 

Direttore Generale R.G. n. 2225/2024 del 18/03/2024 sono state approvate modifiche 

all’assetto organizzativo della microstruttura di alcune Direzioni che hanno comportato la 

variazione di n. 7 posizioni di elevata qualificazione (EQ). 

 

Monitoraggio e controllo in ordine a inconferibilità, incompatibilità e conflitti di 
interesse 

 
Come definito al paragrafo 2.3.11 della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, al fine 

di attuare il controllo del rispetto delle norme in tema di inconferibilità e di incompatibilità 

degli incarichi a soggetti esterni conferiti dall’Ente ed adempiere agli obblighi imposti 

dall’art. 15 del D.lgs. 39/2013, all’atto del conferimento degli stessi gli Uffici preposti sono 

chiamati ad acquisire le previste dichiarazioni ex D.P.R. 445/2000 e ad attivare verifiche 

d'ufficio, anche a campione, con riferimento, in particolare, alla sussistenza dei requisiti 

morali, e ogni ulteriore indagine ritenuta utile (ad es. casellario giudiziale, certificato carichi 

pendenti, verifica camerale al fine di accertare eventuali altre cariche e/o partecipazioni 

societarie). 

Per quanto concerne gli incarichi dirigenziali, delle eventuali verifiche effettuate si darà conto 

nella relazione di monitoraggio relativa al secondo semestre. 

Per quanto riguarda gli altri incarichi conferiti dall’Ente, si dà atto del monitoraggio effettuato 

sui decreti di nomina o designazione dei rappresentanti della Città metropolitana di Milano in 

organismi partecipati, e relativa documentazione a supporto, pervenuti alla casella 

istituzionale del RPCT, il cui esito è stato rappresentato nell’ambito della reportistica 

trimestrale richiamata al precedente paragrafo Altri controlli e monitoraggi. 
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In materia di conflitto di interessi, si evidenzia la misura che prevede il rilascio di specifica 

dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00 da parte dei dipendenti cui l’Ente 

conferisce un incarico istituzionale, in particolare nel caso di incarichi caratterizzati da 

maggiore discrezionalità, quali, ad esempio, gli incarichi per l’espressione di pareri o 

valutazioni tecniche, gli incarichi di RUP o altri incarichi tecnici previsti dal Codice dei 

contratti pubblici, gli incarichi di componente di commissione giudicatrice o di seggio di gara.  

Il corretto utilizzo della modulistica per attestare l’assenza di situazioni anche potenziali di 

conflitto di interessi è stato monitorato nell’ambito delle attività svolte dalla struttura interna 

di supporto al RPCT, richiamate anch’esse al paragrafo Altri controlli e monitoraggi. 

 

Resta affidata al Dipartimento Appalti e contratti la revisione della modulistica utilizzata per 

le dichiarazioni dei componenti di Commissione giudicatrice e relativi segretari, nonché la 

conseguente sua diffusione alle altre strutture, al fine di favorire uniformità nell’Ente. 

Agli Uffici preposti alla gestione delle risorse umane resta affidata la revisione della 

modulistica per le dichiarazioni dei componenti di Commissioni di concorso/selezione. 

Qualora le strutture dell’Ente avessero necessità di personalizzare la modulistica per la 

dichiarazione di assenza di conflitto di interessi per casistiche particolari, tale modulistica 

dovrà, in ogni caso, garantire piena attuazione alle previsioni di legge nonché essere rispettosa 

delle indicazioni già fornite dall’Ente in materia di privacy e, nei casi più complessi, essere 

condivisa con il RPCT. 

 

Misure specifiche di cui al paragrafo 2.3.6 della sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” del PIAO 2024-2026 e misure specifiche di gestione del rischio 
 

Quanto alle misure specifiche definite nella sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”,  

confluite nella sottosezione 2.2 “Performance” del PIAO 2024-2026 quali obiettivi di 

funzionamento, consistenti in attività di reportistica o in specifico controllo sotto la 

responsabilità dirigenziale (vedasi ad esempio la misura prevista per il processo di emissione 

dei mandati di pagamento), si dà atto che, in relazione al primo semestre 2024, le stesse sono 

state osservate da ciascun responsabile. 

Di seguito si riepilogano in dettaglio i riscontri pervenuti in merito alle specifiche misure. 

 

L’adempimento relativo al riepilogo dei procedimenti disciplinari attivati è stato pienamente 

assolto con l’invio della reportistica prevista nei tempi definiti: il primo report trasmesso (che 

ha riferimento al quadrimestre gennaio-aprile 2024) rendiconta le violazioni riscontrate nel 

periodo esaminato e la natura delle stesse, consentendo al RPCT di monitorare, in particolare, 

quelle connesse alla inosservanza del Codice di comportamento dell’Ente, come richiesto 
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dalla L. 190/2012 e dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (cfr. per il dettaglio il paragrafo 

Codice di comportamento). 

 

In ordine al monitoraggio delle attività di applicazione di penali e sanzioni varie, alla luce 

delle voci rappresentate dalle varie Direzioni nonché della rendicontazione e relativa analisi 

svolta dagli Uffici finanziari dell’Ente, si osserva un significativo aumento delle somme 

accertate e delle somme riscosse in conto competenza rispetto al corrispondente semestre 

dello scorso anno, mentre in conto residui, a fronte di un leggero aumento degli accertamenti 

vi è stato un notevole calo delle riscossioni (si rappresenterà di seguito, in forma sintetica, 

quanto segnalato dal Dipartimento Ragioneria generale). 

 

Le sanzioni/penali applicate nel semestre di riferimento hanno avuto ad oggetto attività di 

competenza di diversi Dipartimenti/Settori dell'Ente, come di seguito indicato: 

 

• il Dipartimento Ragioneria generale, con riferimento al periodo 01/01/2024 – 30/06/2024, 

ha rendicontato i procedimenti sanzionatori attivati dal Servizio Tributi. Tale Servizio ha 

accertato e introitato l’importo di Euro 2.497,85 per sanzioni applicate alle famiglie ed Euro 

301,18 per sanzioni applicate alle imprese; 

 

• il Settore Strade e infrastrutture per la mobilità sostenibile, in relazione alle violazioni al 

Codice della strada, ha evidenziato un importo complessivo accertato di Euro 59.021.904.84. 

Il medesimo Settore non ha evidenziato l’applicazione di penali in esecuzione di contratti; 

 

• l’Area Ambiente e tutela del territorio, con riferimento al periodo  01/01/2024 – 11/07/2024, 

non ha evidenziato penali in esecuzione di contratti mentre ha evidenziato sanzioni varie, 

applicate in relazione alle diverse attività di competenza dei diversi Settori appartenenti  

all’Area, accertate per complessivi Euro 788.615,08 ed introitate per complessivi Euro 

271.740,23; 

 

• l’Area Pianificazione e sviluppo economico, per il periodo 01/01/2024 – 12/07/2024, ha 

rendicontato le sanzioni irrogate in materia di trasporti per un importo accertato di Euro 

1.270,12 e introitato di Euro 1.005,12; 

 

• il Settore Turismo e marketing territoriale, per il periodo 01/01/2024 – 12/07/2024,  ha 

rappresentato le sanzioni irrogate in materia di classificazione alberghiera, evidenziando un 

importo accertato di Euro 16.988,13 e introitato di Euro 15.885,00. 
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Alcuni report trasmessi al RPCT su sanzioni e penali hanno rendicontato importi che non 

erano presenti nelle comunicazioni fornite dalle medesime Direzioni agli Uffici finanziari, ciò 

ovviamente per le differenti tempistiche di rendicontazione. 

 

Si fa presente, inoltre, che analoga reportistica complessiva per l’intero Ente sugli introiti 

connessi a sanzioni e penali comminate è stata richiesta al Dipartimento Ragioneria generale 

che, con specifica nota sull'argomento, ha comunicato quanto segue: 

- relativamente all’esercizio 2024 (competenza 2024) alla data del 30 giugno, gli accertamenti 

complessivi ammontano ad Euro 25.536.087,51 e le relative riscossioni ad Euro 

12.523.314,71, con un tasso di riscossione pari al 49,04%; 

- per gli esercizi precedenti (residui), gli accertamenti alla data del 30 giugno ammontano ad 

Euro 264.018.491,88 e le relative riscossioni ad Euro 13.218.176,76, con un tasso di 

riscossione pari al 5,01%. 

Gli Uffici finanziari hanno svolto anche una comparazione tra i dati rilevati nel primo 

semestre 2024 e quelli rilevati rispettivamente nel primo semestre 2023 e nel primo semestre 

2022, come da tabelle che seguono: 

 

Alla data del 30 giugno Competenza 2024 Competenza 2023 Competenza 2022 

Totale accertamenti € 25.536.087,51 € 16.209.362,03 € 22.628.549,98 

Totale reversali 
emesse 

€ 12.523.314,71 € 9.331.223,76 € 5.024.462,90 

Tasso di riscossione 49,04% 57,57% 22,20% 

 

Alla data del 30 giugno Residui 2023 e ante Residui 2022 e ante Residui 2021 e ante 

Totale accertamenti € 264.018.491,88 € 261.087.790,00 € 215.229.891,03 

Totale reversali 
emesse 

€ 13.218.176,76 € 21.726.253,96 € 17.364.740,15 

Tasso di riscossione 5,01% 8,32% 8,07% 

 

Da tale comparazione emerge che: 

• per quanto concerne la competenza, rispetto al primo semestre 2023 aumentano in maniera 

sensibile sia il valore degli accertamenti (+57,54%) sia il valore delle riscossioni (+34,21%); 
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• dal lato dei residui, rispetto al primo semestre 2023 il valore degli accertamenti si è 

leggermente incrementato (+1,12%) mentre il dato relativo alle riscossioni registra un calo 

evidente (-39,16%); 

• ne consegue che, nel semestre considerato, il tasso di riscossione in conto competenza 

diminuisce rispetto al corrispondente semestre dello scorso anno, confermandosi su valori non 

ottimali (49,04%). Anche in conto residui si assiste ad un decremento del tasso di riscossione 

che si attesta al 5,01% a fronte del 8,32% registrato nel primo semestre 2023; 

Nelle tabelle riportate può essere riscontrato il confronto anche con i dati rilevati nel 

corrispondente semestre 2022. 

In conclusione gli Uffici finanziari osservano che permane una certa debolezza della 

riscossione, evidenziata dalla diminuzione del tasso di riscossione tanto in conto competenza 

quanto in conto residui e che, quindi, il dato del primo semestre 2024 non può ritenersi 

confortante. 

Tra i motivi del basso tasso di riscossione gli Uffici Finanziari individuano anche i tempi 

necessari agli uffici competenti per effettuare la registrazione contabile delle somme versate 

dai cittadini sui conti correnti postali: infatti al 30/06 la quota degli importi giacenti sui conti 

correnti postali, ossia non ancora prelevati, ammontava a Euro 33.959.649,93. Risulta 

evidente che se tali importi fossero contabilizzati in tempi congrui, si potrebbe fornire una 

migliore e più aderente rappresentazione della effettiva capacità di incasso dell’Ente. 

  

Gli Uffici finanziari ribadiscono ancora una volta che il limitato tasso di riscossione ha un 

impatto diretto sulla cassa dell’Ente in quanto, in base ai vigenti principi della contabilità 

economico-patrimoniale, la quota accertata e non riscossa (confluente nei residui attivi) non 

può essere considerata spendibile, oltre a imporre la costituzione di fondi per tutela dal 

mancato incasso (FCDE). 

 

Sulla scorta di quanto sopra, è doveroso ricordare alle Direzioni la necessità di porre maggiore 

impegno nell’attività di riscossione nonché di registrazione contabile delle somme versate dai 

cittadini sui conti correnti postali, in quanto ciò non costituisce soltanto un obiettivo da 

perseguire con particolare cura in ragione del momento finanziario delicato in corso, ma è 

prima di tutto un dovere d’ufficio a cui si è chiamati nell’esercizio del potere di vigilanza e 

controllo di competenza. 

 

Nella reportistica trasmessa dal Dipartimento Ragioneria generale sulla procedura di controllo 

attuata in relazione al processo “mandati di pagamento”, non sono state rappresentate 

criticità, mentre si sottolineano i benefici in termini di tempistica nell’emissione dei mandati 
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prodotti dalle scelte organizzative operate qualche anno fa, ossia la revisione della 

microstruttura e la ricalibratura delle responsabilità con conseguente sottoscrizione degli 

ordinativi di pagamento non solo ad opera del Direttore del Settore Controllo di regolarità 

contabile e Rendiconto ma soprattutto da parte dei Funzionari Responsabili di servizio. 

 

Con riferimento al processo denominato “Rimozione cartelli pubblicitari abusivi (sanzioni)”, 

benché lo stesso sia classificato nella tabella contenuta nel paragrafo 2.3.5 del PIAO con un 

grado di rischio “medio”, si è ritenuto di riconfermare la misura specifica ed ulteriore già 

prevista nei precedenti piani anticorruzione anche in ragione di segnalazioni di anomalie 

tecnico-amministrative pervenute in passato. In ottemperanza alla menzionata misura, il 

Settore Strade e infrastrutture per la mobilità sostenibile ha inoltrato il report che evidenzia il 

dettaglio dei verbali digitali (n. 120) elevati nel primo semestre 2024 per violazione dell’art. 

23, c. 4, del D.lgs. 285/1992 (Codice della strada), ossia per l’installazione di impianti 

pubblicitari senza la previa autorizzazione dell’Ente, proprietario della strada. A tali verbali di 

contestazione, emessi dal personale preposto alla sorveglianza, è seguita l’attività di 

rimozione effettuata ai sensi dell’art. 23, c. 13 quater, dello stesso decreto. Il report riporta 

altresì l’elenco degli ulteriori verbali emessi nel periodo considerato (n. 9) che hanno 

riguardato la violazione degli artt. 22 (c. 1, 4 e 11), 21 (c. 1 e 4), 15 (c. 1 e 2) e 6 (c. b) del 

Codice della strada, che sono tuttora redatti in forma cartacea. 

 

Un’ulteriore misura specifica prevista consiste nel monitoraggio delle segnalazioni di criticità 

e disservizi indirizzate all’Ente da parte dei cittadini. Allo scopo l’Ufficio per le relazioni con 

il pubblico (URP) deve trasmettere al RPCT un report semestrale riassuntivo dei reclami e 

delle segnalazioni ricevute tramite i diversi canali previsti: form on line, casella di posta 

elettronica e raccomandate o pec. 

 

Dal report relativo al primo semestre 2024 emerge che sono pervenuti n. 22 reclami e n. 37 

segnalazioni riferite a funzioni della Città metropolitana, mentre i reclami e le segnalazioni 

riferite a funzioni di altri enti (Es. Comune, ATM, Regione, etc.) sono state rispettivamente 26 

e 75. 

Da questi dati si rileva la persistente difficoltà per i cittadini di individuare l’Ente competente 

a ricevere le segnalazioni.  

I reclami e le segnalazioni di competenza dell’Ente hanno avuto ad oggetto, per la maggior 

parte, disservizi connessi alla manutenzione e gestione delle strade (buche presenti 

sull’asfalto,  guasti e mancanza dell’illuminazione pubblica, mancata pulizia del bordo delle 

strade, mancato sfalcio dell’erba alle rotonde), alla manutenzione e gestione degli istituti 

scolastici (mancato funzionamento del riscaldamento, riparazione tetto) e alla notifica dei 

verbali di infrazione al Codice della strada. 
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Per quanto concerne la gestione dei suddetti reclami e segnalazioni, si evidenzia che l’URP 

provvede all’inoltro degli stessi al Settore/Ufficio competente ai fini della redazione di una 

opportuna risposta, che viene trasmessa all’URP per l’invio al cittadino. L’URP provvede 

altresì a fornire risposta ai reclami e alle segnalazioni relative a servizi di altri enti, 

indirizzando l’utente all’ente competente. 

 

Trasparenza 
 

Anche per quanto riguarda il rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 

33/2013 sono stati formulati obiettivi di funzionamento misurabili nell'ambito della 

sottosezione 2.2 “Performance” del PIAO 2024-2026. 

Il monitoraggio sull’adempimento di tali obblighi viene effettuato con due modalità, ossia sei 

monitoraggi bimestrali su alcune tipologie di obblighi e due monitoraggi sulla totalità degli 

obblighi, di norma semestrali. Questi ultimi vengono svolti in concomitanza con il 

monitoraggio intermedio e finale del Piano della performance. 

L’esito del primo monitoraggio sulla totalità degli obblighi di pubblicazione è contenuto nel 

documento Stato di attuazione degli obiettivi individuali, di gruppo e della performance 

organizzativa al 31/08/2024 approvato con Decreto del Sindaco metropolitano R.G. n. 

239/2024 del 2/10/2024 e consultabile nella sezione Amministrazione Trasparente, alla 

pagina Relazione sulla Performance (cittametropolitana.mi.it) 

 

Si ritiene utile segnalare, a sostegno di un adeguato grado di trasparenza dell'azione 

amministrativa dell'Ente, che nel corso del primo semestre 2024 sono pervenute: 

• n. 12 istanze di accesso civico “generalizzato”, di cui 8 accolte e 4 non accolte in quanto i 

documenti richiesti non sono stati adottati dall’Ente oppure in quanto per i documenti richiesti 

è prevista la pubblicazione al termine del procedimento; 

• n. 114 istanze di accesso documentale di cui alla L. 241/1990, di cui 94 accolte, 17 non 

accolte e 3 parzialmente accolte.  

Tra i motivi del mancato accoglimento o dell’accoglimento parziale delle istanze di accesso 

documentale si rileva, in misura maggiore, il difetto di competenza dell’Ente, l’insussistenza 

dei documenti richiesti, l’assenza della documentazione comprovante il rapporto di 

rappresentanza con il soggetto interessato, la necessità di fornire maggiori dettagli circa i 

documenti richiesti.  
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Organismi Partecipati 
 

In attuazione delle Linee Guida contenute nella deliberazione ANAC n. 1134 dell’8/11/2017, 

e in prosecuzione dell’azione di impulso e vigilanza già attuata a partire dal 2018, l’Ente ha 

previsto nella sottosezione 2.2 “Performance” del PIAO 2024-2026 uno specifico obiettivo di 

funzionamento per le Direzioni affidatarie, per competenza, delle attività di vigilanza e 

controllo sugli organismi partecipati. L’esito di tale obiettivo, che è relativo alla promozione e 

verifica del rispetto degli obblighi di prevenzione della corruzione e trasparenza previsti dal 

D.Lgs. 33/2013 da parte degli stessi organismi, sarà rendicontato nella relazione relativa al 

secondo semestre dell’anno in quanto l’obiettivo si sviluppa in un periodo che va da maggio a 

dicembre 2024. 

 

Conclusioni 
 

Alla luce di quanto analizzato e del complesso dell’attività di monitoraggio svolta si rileva, 

con riferimento al primo semestre 2024, un adeguato grado di attuazione della sottosezione 

“Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2024-2026, anche favorita dall'integrazione con la 

sottosezione 2.2. Performance dello stesso PIAO, con la quale sono stati assegnati alle 

Direzioni obiettivi operativi corrispondenti alle attività previste per l'attuazione del Piano, in 

particolare per quanto concerne le misure specifiche di prevenzione del rischio e le misure per 

l'attuazione degli obblighi di trasparenza.  
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Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
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